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ANALISI PREOCCUPATA Ennesimo gior-

no di passione per i mercati mondiali, piazze

europee comprese, sull’onda delle “solite”

ma sempre attuali preoccupazioni, ovvero

che lo spettro della re-

cessione americana

si trasformi in una re-

altà con cui convive-

re giorno per giorno, come gli
ennesimi dati negativi sull’eco-
nomiaUsa,diffusi ieri, fannote-
mere sempre più. Concentran-
dosi sull’Italia, invece, a fareno-
tiziaè lagiornataccia vissutadal
titoloUnicreditcheoltreapaga-
re il trend generale ha scontato
le parole pronunciate dal suo
amministratore delegato, Ales-
sandro Profumo, relativamente
al ridimensionamento degli
obiettivi per il 2008.
Come detto, i principali merca-
ti del continente hanno tutti
chiuso la seduta in rosso, spinti

nellospecificodallabruttenoti-
zie giunte dagli Stati Uniti, con
le vendite al dettaglio di febbra-
io calate al di sotto delle attese e
con la possibile liquidazione
del fondo Carlyle Capital. E co-
sì il Dax tedesco ha chiuso a
-1,5%, il Cac40 parigino a
-1,4% e l'Ftse100 londinese a
-1,3%. Tutti gli Stoox di settore
tranne l'alimentare hanno se-
gnato ribassi, con particolare
evidenzaauto, finanziari e titoli
del turismo.
PerquantoriguardaPiazzaAffa-
ri, la seduta poteva trasformarsi
in un giovedì nero, visto che ad
uncertopuntoidueindiciprin-
cipali superavanoil3%diperdi-
ta. Poi, nel pomeriggio, la tenu-
ta di Wall Street, ha consentito
di limitare i danni. In particola-
re, l’indicatore principale, il Mi-
btel, ha chiuso con una flessio-

nedell’1,53%mentre lo S&PM-
mibèarretratodell’1,66%.Insa-
lita il volume degli scambi, con
un controvalore complessivo
di 6 miliardi di euro.
In questo quadro non certo en-
tusiasmante, il titolo Unicredit
ha messo a segno una perfor-
mance in negativo, chiudendo
con un calo del 4%, a quota
4,565euro,dopoesserearrivato
a perdere addirittura il doppio.
Allabase di tutto ci sono state le
dichiarazioni rese alla comuni-
tà finanziaria, in quel di Lon-
dra, da Alessandro Profumo.
Nella sostanza l’amministrato-
re delegato, pur sottolineando
come l'integrazione di Capita-
lia vada avanti più veloce del
previsto, e che le banche com-
merciali all'Est e Centro Europa
crescono significativamente,
ha ammesso che la divisione
Mib (banca di investimento e
mercati) soffre per la crisi finan-
ziaria internazionale,giàunaza-
vorra per l'utile conseguito nel
quarto trimestre 2007, e soprat-
tutto una forte turbolenza per
un 2008 dall'andamento incer-
to.
Profumosi èdettocosì impossi-
bilitato a confermare le stime
sull'utile per azione (Eps) per il

2008spiegando divolerpreferi-
re di passare per «pessimista
piuttostoche stupido»,nonpo-
tendo prevedere lo sviluppo o
la durata dei ribassi dei mercati
finanziari.
A contribuire sull’andamento
del titolo in Borsa le considera-
zioni degli analisti, per i quali a
questo punto sono molto pro-
babili ulteriori svalutazioni nel
2008 che potrebbero impattare
finoal12-15%sull'utileechesa-
ranno soltanto parzialmente
compensatedaeventualiopera-
zioni straordinarie come la ces-
sione degli sportelli Bph e Capi-
talia.
I risultati 2007 tuttavia, secon-
doMoody's,non hanno impat-
ti sul rating e l'agenzia di rating
hariconosciutocomeladiversi-
ficazione dei ricavi appare co-

me una «forza importante» di
Unicredit nell'attuale crisi dei
mercati.
Tornando a Profumo, si è detto
comunque scettico sulla possi-
bilità di subire un'opa ostile:
«Chiunquepuòessereunobiet-
tivo, ma il nostro valore è mol-
to più alto di quello che si vede
ealmomentononvedosogget-
ti suimercati finanziarichepos-
sano pagarlo». Il dettaglio dei
dati parla di un utile netto di
pertinenza del gruppo, rispetto
alleprevisioni degli analisti pari
a 6,8 miliardi, che si è fermato a
6,56 miliardi, che diventano
5,9miliardiconsiderandoCapi-
taliaper il soloquarto trimestre.
Il cda ha proposto quindi la di-
stribuzione di un dividendo di
0,26 euro per le ordinarie e di
0,275 per le risparmio.

OFFERTA I vertici di Alita-
lia valuteranno domani l’of-
ferta vincolante in arrivo en-
tro la giornata di oggi da Air

France-Klm. Il top management
del gruppo franco olandese, assie-
meagli advisor finanziariLazarde
Lehman Brothers, legale Legance
e industriale AtKearney, ha finito
ieri di predisporre il documento
checonterrà lapropostaeconomi-
ca e quella industriale, soggette a
condizionisospensive, fracui l’ac-
cordo scritto con i sindacati, co-
me indicato alcuni giorni fa al ter-
minedelconsigliodiamministra-

zione che ha dato il via libera alla
presentazione dell’offerta. Altre
condizioni sono il via libera del-
l’Antitrust europeo, del governo
attuale e di quello che sarà eletto
dopo le consultazioni del 13 e 14
aprile.
Incasodiaccoglimentodell’offer-
ta, a partire da domani Alitalia in-
vierà tutta la documentazione al-
l’azionistaTesoro (cheha il49,9%
dell’aviolinea), che potrebbe dare
il suo via libera già lunedì. A quel
puntopotràessereavviato ilnego-
ziato fra il vertice di Air Fran-
ce-Klm e i sindacati. Il numero
uno di Air France-Klm, Jean Cyril
Spinetta, andrà quindi a Roma

per il confronto con le nove sigle
sindacali presenti in Italia con
l’obiettivo di chiudere al più pre-
sto un accordo.
Sempre domani sarà discussa an-
che la possibilità di un prestito
straordinario del Tesoro, come di-
ce Alitalia in una nota in merito
ad alcune notizie di stampa. Que-
st’ipotesiera stataconsideratanel-
la riunione consiliare del 7 marzo
scorso, ma non è poi stata appro-
fondita. Domani saranno nuova-
mente considerate le esigenze fi-
nanziarie a breve in relazione agli
esiti della trattativa con Air Fran-
ce.
E il presidente di Alitalia Maurizio
Prato, intanto, ieri a PalazzoChigi
ha incontrato il presidente del

Consiglio Romano Prodi, oltre ai
ministri Tommaso Padoa-Schiop-
pa (Economia) e Pierluigi Bersani
(Sviluppo economico). Un incon-
tro definito di «routine», alla vigi-
lia della presentazione dell’offerta
vincolante per l’acquisizione del-
la compagnia di bandiera.
Masullavicendacontinuanoape-
sare gli altolà dei sindacati. Per il
segretario generale Fit-Cisl, Cau-
dioCaludiani, sullavenditadiAli-
talia è «prioritario il giudizio del
nuovo governo». «Sarebbe consi-
gliabile non forzare i tempi - spie-
ga - tenuto conto della necessità
che giustamente il nuovo esecuti-
vo debba esprimersi nel merito
dell’offerta Air France-Klm».
Mercoledìprossimo,poi,si svolge-

ràunincontroall’Enacpervaluta-
re la pianificazione operativa del
settore dopo la ridefinizione del
network di Alitalia, con l’aumen-
todei voli suRomaFiumicino.Al-
l’ordine del giorno il ri-posiziona-
mento del traffico tra i due aero-
porti principali italiani, Fiumici-
no e Malpensa, a partire da fine
marzo, in concomitanza con l’av-
vio della stagione estiva del traffi-
co.Allariunionesonostateconvo-
cate le società di gestione dei due
scali coinvolti, Aeroporti di Roma
per Fiumicino e Sea per Malpen-
sa, i vettori e gli handler (prestato-
ri di servizi di assistenza a terra)
che operano su Roma Fiumicino,
l’Enav,Assoclearance,Assaeropor-
ti, Assaereo, Ibar, Assohandlers.

Il fallimento è ormai imminente.
Il colosso americano Carlyle - il
gruppo privato d’investimento più
grandedel mondo,alle cui fortune
italiane hanno contribuito perso-
nalità come Chicco Testa, Letizia
Moratti eMarcoDeBenedetti - sta
per crollare sotto il peso di una va-
langa di debiti.
Le voci si rincorrevano ormai da
giorni. Ieri è arrivata la conferma:
CarlyleCapital, ladivisione che si
occupadellagestionedei fondipri-
vate equity, ha annunciato di non
aver potuto rimborsare i 21,7 mi-
liardi di dollari di prestiti ricevuti
dalle banche e di prevedere quindi
una perdita degli asset rimasti nel
suo portafoglio. Il titolo, quotato
alla borsa di Amsterdam, ha così
perso il 93% del suovalore, trasci-
nando al ribasso i finanziari su
tutte lepiazzemondiali.Quasi im-
possibile calcolare le conseguenze
diunasimilebancarotta:neglian-
nimigliori,primadell’attentatoal-
le Torri gemelle di New York, il

gruppovantava13miliardididol-
larid’attivo ingestione,16miliar-
di di profitti annui e partecipazio-
ni in 164 società con oltre 70mila
dipendenti.
Anche ilgruzzolo investito inEuro-
pa era di tutto rispetto: oltre due
miliardi di dollari, suddivisi in tre
fondi di private equity ed affidati
allecurediunconsigliod’ammini-
strazione pieno di vip. Il che, nel
mondo della finanza, significa
personecon legiuste entraturepoli-
tiche: ex segretari di stato Usa co-
me James Baker, ex segretari alla
Difesa come Frank Carlucci, ex
premier britannici come John
Major.

Una regola valida anche per i rap-
presentanti italiani, ben inseriti
neipalazzi romanienei salottidel-
l’alta borghesia nazionale, nono-
stante le credenziali meno appari-
scenti dei colleghi anglosassoni.
Chicco Testa, per dire, è stato un
militante della sezione milanese
del Pci intitolata a Carlo Marx

(quella inviaOrti)primadidiven-
taredeputatoPds,presidentediLe-
gambiente,Enel,Acea,equindi re-
ferentedelgiganteCarlyle, chegra-
zie al manager incassò l’investi-
mentodimaggior successomai re-
alizzato in Italia.Era il2003: lafi-
nanziaria statunitense comprò il
70%diFiatAvioconFinmeccani-

ca,conilvia liberadelTesoroedel-
laDifesa, esbaragliò laconcorren-
za dei francesi di Snecma. Il tutto
senza nemmeno spendere gran-
ché, 600 milioni di euro (più un
miliardo finanziato con indebita-
mento scaricato sulla società ac-
quisita) per un’azienda aerospa-
zialeche fatturaquasi il triploege-

neraognianno200milionidiuti-
li. Forse come contropartita,
Finmeccanica èpoi riuscitaa otte-
nere commesse dall’amministra-
zionediGeorgeW.Bushper la for-
nitura di elicotteri.
Parte del merito va riconosciuta
anche a Letizia Moratti, oggi sin-
dacodiMilano,chesiedevanelbo-
ard londinese di Carlyle negli an-
ni precedenti a Testa: la signora,
già presidente Rai e poi ministro
dell’Istruzione, portò la finanzia-
riaUsaad investire indueaziende
leader come la Riello di Verona
(bruciatori) e la Tecnoforge di Pia-
cenza (raccordi per oleodotti).
Mancò l’affare Marconi Mobile

(comunicazioni militari, poi fago-
citatedaFinmeccanica),maibuo-
ni rapporti da lei costruiti con la
politica avrebbero presto dato i lo-
ro frutti.
La strategia del colosso finanzia-
rio statunitense si è dimostrata in-
fallibileanchenellaprimacartola-
rizzazione decisa cinque anni fa
da Giulio Tremonti: il fondo Usa
comprò immobili dal Tesoro per
230milionidi euro, conunoscon-
todel 32% sul prezzo di partenza,
egliamericani ricambiaronopren-
dendopochimesidopo l’interopa-
trimonio immobiliaredel Sanpao-
lo-Imi (con laconsulenzadei lega-
li Clifford Chance, partner dello
studio Tremonti).
Menofortunata, invece, l’esperien-
za di Marco De Benedetti, figlio
dell’ingegner Carlo ed ex ammini-
stratore delegato Tim: nel maggio
2007 ha cercato di chiudere per
Carlyle l’acquisto della maison di
moda Valentino, ma è stato scon-
fitto dal fondo anglosassone Per-
mira. I tempiormaieranocambia-
ti, la crisi di oggi era alle porte.

Il futuro di Alitalia: oggi Air France-Klm scopre le carte
Il documento contiene la proposta economica e industriale. Si torna a parlare di un prestito ponte per la compagnia italiana
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FINANZA D’ASSALTO Il più grande gruppo d’investimento del mondo è sull’orlo del fallimento con 22 miliardi di dollari d’insolvenze. In Borsa il titolo ha perso il 93% del suo valore

La crisi di Carlyle, il fondo che piaceva agli italiani vip
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Le Borse sbandano
giornata nera
per l’Unicredit
Ancora dati negativi dell’economia Usa
Profumo ridimensiona gli obiettivi 2008

QUOTAZIONE RECORD

La corsa all’oro tocca
i mille dollari l’oncia

Un colosso da 16
miliardi di profitti,
con un portafoglio
da 2 miliardi
solo in Europa

Gli intrecci con la
politica italiana, dagli
affari di Finmeccanica
alle cartolarizzazioni
di Tremonti

■ di Laura Matteucci / Milano
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■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Il prezzo dell'oro ha toccato
ieri il nuovo record di tutti i
tempiaquota1.000dollari l'on-
cia, sulla scia del dollaro debole
e dei timori d'inflazione dovuti
al caro petrolio. La soglia stori-
ca dei mille dollari è stata rag-
giunta durante gli scambi di
apertura al Comex di New
York: durante la giornata l’oro
haarrotondatoil recordportan-
dosia1.001dollariperpoichiu-
dere a 993,8.
Sulla scia del metallo giallo, an-
cheiprezzidell'argento,delpla-
tino e del palladio hanno regi-
strato significativi rialzi,
Dai tempi della corsa all'oro
due secoli fa, i prezzi del metal-
lo prezioso sono cresciuti espo-
nenzialmente, passando dai 19
dollari l' oncia del 1800 ai mille
dollari di ieri. Per anni nell' 800
il prezzo del metallo è stato fis-
so (a 19,3939 dollari ad esem-

pio dal 1800 al 1833), ritoccato
al rialzo di tanto in tanto
(20,6718 dollari dal 1844 al
1932) e con brevi parentesi di
prezzi mobili. L'oro era allora
utilizzatocomestandardperde-
terminareicambifissi tra lemo-
nete.
Il «gold standard», rinnovato
nel1944 con gli accordi diBret-
ton Woods, è stato definitiva-
mente abbandonato dagli Stati
Uniti nel 1971, quando il presi-
denteNixondecisedisospende-
re il tassoufficialedi convertibi-
lità del dollaro in oro fissato a
35 dollari. Da allora il prezzo è
cresciuto senza sosta in pochis-
simo tempo, dai massimi di 44
dollari l' oncia di quell' anno
agli 850 del 1980, quando nel
mese di gennaio l'Urss invase
l'Afghanistan. Da allora c' è sta-
ta una continua altalena fino al
record di ieri.
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